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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 668/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 13 giugno 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 2, secondo comma, l'articolo 11, para­
grafo 3, l'articolo 12, paragrafo 7, secondo comma, l'articolo 19, paragrafo 2, secondo comma, l'articolo 22, paragrafo 
2, l'articolo 23, paragrafo 4, secondo comma, l'articolo 44, paragrafo 3, l'articolo 49, paragrafo 7, secondo comma, l'ar­
ticolo 51, paragrafo 6, secondo comma, l'articolo 53, paragrafo 3, secondo comma, e l'articolo 54, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1151/2012 ha abrogato e sostituito il regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio, del 
20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari (2) e il regolamento 
(CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 
denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari (3). Il regolamento (UE) n. 1151/2012 conferisce alla 
Commissione il potere di adottare atti delegati e di esecuzione. Per garantire il corretto funzionamento dei regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari nel nuovo quadro giuridico, è opportuno adottare determinate norme 
mediante tali atti. Le nuove norme dovrebbero sostituire le modalità di applicazione stabilite dal regolamento (CE) 
n. 1898/2006 della Commissione, del 14 dicembre 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari (4), e dal regolamento (CE) n. 1216/2007 della Commissione, del 
18 ottobre 2007, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio relativo alle 
specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari (5). Detti regolamenti sono abrogati dal regola­
mento delegato (UE) n. 664/2014 del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla­
mento europeo e del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli dell'Unione per le denominazioni di 
origine protette, le indicazioni geografiche protette e le specialità tradizionali garantite e con riguardo ad alcune 
norme sulla provenienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme transitorie supplementari (6). 

(2) Per fare in modo che gli operatori e i consumatori di tutti gli Stati membri siano in grado di leggere e compren­
dere le denominazioni e le diciture che figurano sui prodotti, è opportuno stabilire norme specifiche in merito ai 
caratteri linguistici da usare per le denominazioni di origine protette, le indicazioni geografiche protette e le 
specialità tradizionali garantite e alla traduzione delle diciture che accompagnano le specialità tradizionali garan­
tite. 

(3)  È opportuno che la zona geografica delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette sia delimitata nel disciplinare di produzione in modo chiaro e dettagliato così da non presentare ambi­
guità, per consentire ai produttori, alle autorità competenti e agli organismi di controllo di basarsi su dati certi e 
affidabili. 

(4)  Dovrebbe essere previsto l'obbligo di includere nei disciplinari dei prodotti di origine animale, i cui nomi sono 
registrati come denominazioni di origine protette, norme dettagliate sull'origine e sulla qualità dei mangimi, al 
fine di garantire una qualità uniforme del prodotto e armonizzare la redazione di tali norme. 

(5)  Nel disciplinare delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette dovrebbero essere 
incluse le misure adottate per garantire che il prodotto è originario della zona geografica delimitata, come specifi­
cato all'articolo 7, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 1151/2012. Dette misure devono essere chiare 
e dettagliate per consentire la tracciabilità del prodotto, delle materie prime, dei mangimi e di altri elementi prove­
nienti dalla zona geografica delimitata. 
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